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Art. 228 - Disposizioni transitorie per i comuni dotati di piano strutturale e di regolamento urbanistico 

approvati le cui previsioni risultano già scadute alla data del 27 novembre 2014  

 

1. Ove sia scaduta l'efficacia delle previsioni del regolamento urbanistico ai sensi dell'articolo 55, commi 5 e 6, 

della l.r. 1/2005 , nel caso in cui il comune abbia già avviato il procedimento per la formazione del nuovo 

regolamento urbanistico, può procedere ad integrare il quadro conoscitivo di tale strumento con 

l'individuazione del perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell'articolo 224. Fino all'adozione del 

nuovo piano operativo e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall'entrata in vigore della 

presente legge, sono consentite le varianti di cui all’articolo 222, comma 2 bis, nonché le varianti 

semplificate al piano strutturale e al regolamento urbanistico di cui agli articoli 29, 30, 31, comma 3 e 35. 

2. Ove sia scaduta l'efficacia delle previsioni del regolamento urbanistico ai sensi dell'articolo 55, commi 5 e 6, 

della l.r. 1/2005 , nel caso in cui il comune avvii il procedimento del nuovo piano operativo dopo l'entrata in 

vigore della presente legge e comunque entro i tre anni successivi, procede all'individuazione del perimetro 

del territorio urbanizzato ai sensi dell'articolo 224. Fino all'adozione del nuovo piano e comunque per un 

periodo non superiore a tre anni dall'entrata in vigore della presente legge, sono consentite le varianti di 

cui all’articolo 222, comma 2 bis, nonché le varianti semplificate al piano strutturale e al regolamento 

urbanistico di cui agli articoli 29, 30, 31, comma 3 e 35. 

2 bis. Il termine per l'approvazione delle varianti di cui ai commi 1 e 2 è differito al 27 maggio 2018 qualora il 

comune rispetti entrambe le seguenti condizioni: 

a) abbia adottato le varianti di cui ai commi 1 e 2 entro il termine di cui al medesimo comma 2, 

b) avvii il procedimento del nuovo piano operativo prima dell'approvazione delle varianti medesime. 

2 ter. Nei casi di cui al comma 2 bis, il termine del procedimento di formazione del piano operativo di cui 

all'articolo 96, comma 1, è ridotto a due anni.  

2 quater. Il termine di due anni previsto al comma 2 ter si applica anche ai comuni che abbiano avviato il 

procedimento del nuovo piano operativo entro il termine di cui al comma 2, nel caso in cui si avvalgano del 

differimento di cui al comma 2 bis.  

3. Decorsi tre anni dall'entrata in vigore della presente legge non sono consentiti gli interventi di cui 

all'articolo 134, comma 1, lettere a), b), b bis), f) ed l), fino a quando il comune non adotti il nuovo piano 

strutturale o non avvii il procedimento di formazione del piano strutturale intercomunale, da concludersi 

entro tre anni, oppure non adotti il piano operativo ai sensi dei commi  1 e 2. Sono comunque ammessi gli 

interventi previsti nelle varianti approvate ai sensi dei commi 1 e 2, gli interventi edilizi consentiti alle 

aziende agricole, gli interventi previsti da piani attuativi approvati e convenzionati, nonché gli interventi 

convenzionati comunque denominati la cui convenzione sia stata sottoscritta. 

 


